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Ta sd. Db Sflflla ta Breuève 
Grande tuo nùiie suòiut; 
L'aaguflta finnte r ìtala 
Ti: làogt ' alma corMia j 
Prode Tà sd, magnànlaio, 
Primo soldato, e re. 

Gemea la patria in Iftgdine , 
Affinata da dolore, 
Delle sue glorie inuanme, 
DM iiEìBoo suo valtffe^ 
Ta le diceaiirt< dMati 
E si destò per Te. 
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StrÌDse la spada Vindice 
D'Immeritati affanni, . . 
Discese in campo a perdere 
11 patto dei tiranv,- 
In Te fidente, impaVida 
Al fianco Im pugnò. 

fide immatnre vittime 
Da ferr'Iostil trafitte, 
£ madri,, e spose, e vergiiii 
Dì cari derelitte, 
£d inefEabiI gemito 
Dal petto suo mandò. 



Ma fra le angosce e 1' ansie 
DfiU'amor sao, conforto 
.bi- Te: le fu r ìmaf ine 
Del. martire d' Opotto, 
11 tuo coraggio, l' indita 
Tua siogolar virtù. 

Salve, regal progenie 
. ..JMi'genéroèi noil ' 

Nel deBca-Ta dà ps^oil 
. Bmèsaa fl Mniio « noi . 
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E da Palestro ad Alcanto, 
Per cento ùiTitte sdiicire 
Della dins' Aosonia 
Disfotte le barriere, 
Un imolubìl vìncolo 
L'itale genti unì. 

Dne ffemme aUor mancarono 
AI tao diadema, o Sire ; 
Ma invan Te le conten^flo 
Armi, scongiuri, ed ire . . . 
Degno non è d' Italia 
Citi l'amor suo tradì. 



Nè valgon più le folgori 
Temprate in Vaticano . 
Ad arrestarti, intrepi^ 
Forte guerrier gOYrano - 

Divìso bai Tu l' imperio 
Fra il sacerdote e il re. 

B del fotal connubio, 
Che di fraterna guerra 
Ane la ftice uomìai, 
Insangniaò la-tenra,' . 
La inyaraeoBda' pai^iift : 
Disparirà per Te. ' 
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Dispariran dei despoti 
Le obbrobriose note, 
Or ebe l' Europa giorin^ 
L' aotìM inantò ^et^otè^^ 
E ìrridti alla decrepita 
iHeate che le ispirò, 

Quando d' un astro flilyido 
Il luminoso raggio, 
Cbe itate aveale isaàjn '■ 
Di 8eeolaF ier^g{o| • 
Densa nna- nube noriHca * 
Avrolse ed oflascò. ' ' 



Ha sai deserto vertice ' 
D' OQ. esecrato scoglio, 
Di éòagiarati principi 
Met'' ti codard' orgoglio , 
No, di quel sol benefico 
La luce non morì. 

Elestò qual faro ai miseri 
Abbandonati e scbiavi, 
A iafonder lena ai deboli, 
A suBcitar gl'^aTij 
Ad ittiamiiunr h. ròrida 
Alba d'un idta)4lì. ' 
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Sorse quest'alba, ed arbitro 
Il dritto delle genti 
Si assise ìnéacffamie 
Fra gli umili e i potenti. 
Su le mine infittiste 
D' un' abbonita età. 

Dal Beno all' erma Tauride, 
Dall' Alpi a Solferino , 
IH dne gagliardi eserciti 
L'alto comua destino 
Guidò risorV ì popoli 
A nttova civiltà. 



Già scoss' i troni crollano 

Sai Bosforo, sul Tago . . . 
Di gloriosa Iliade 
Vive immortai l' imago : 
Delle Lusiadi '1 cantico 
Ferve ne' petti ancor. 

Tenta Laraagn' abbattere 
Dalle vetuste mura 
D' un' evo irrevocabile 
L'in&mia e la paura, 
Retagjdo sol di baibarQ 
: Nò» di gentil tì$Bot. 
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Già di Pastrengo e Coito 

Tu snudi 'I brando a\ito ; 
Mille falang' irrompono 
Ai concitato incito, 
Ti seguono sul IHindo, 
Si schierano sul Po. 

A cenni tuoi di nobili 
Sensi e virtù fecondi, 
Il Duce appar del popolo, 
V Eroe d' entramb' i mondi, 
Che gloria, onta, ed esigilo, 
- Dolor, tetto provò . .' 



E tutt" oblia. Di bellica 

Tromb' all' ardito squillo 
Torna bollente giovine 
AI tuo regal vessillo, 
L'ultimo anello a fraogeiie 
Di nostra servitù. 

Oh va ! Sfidar, terribile. 
Tu puoi skMiii e perigli, 
Se intorno a Te combattono 
Di tutta Italia i figli : 
Varca il conteso limite . . . 
Non TI arretrar mai pia. 
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Va il lungo pianto a tergere 
D' una gentil soffrente ; 
In muto a^el già s'aiuta . 
Un cenere fremente, . 
Cui sacro voto aciogUere ' 
11 labbro too glorò. 

Uehl non frenai mai L'impeto, 
De' tuoi l'arder guerriero: 
Più questo eiel sorrìderd 
Non deve allo straniero... 
non Ti arrestar.. La.giloria 
Ifoncare a Te non può. 



Non ti arrestar. Se un' invida 
Donna la man. ti stende,'.' - 
Penaa'ebe.a suo Iddib^o ' 
Schiac^, baratla, e veiide» 
Che d' artì ree, d' insidie 
Scaltra maestra éU' è. 

Tu la respìni^, ed ìntegro 
Serba V aniic' onore -, 
L' oppresso mai non piegasi 
D'innanti all'oppressore, . 
Cui nomi vanì snonafto 
E lìbertado e fè. 
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Ma se possente un' aura 

Che da altre arene mitoVe, 
Spegner volesse il palpito 
Che 1 forti tao! commuove, 
Che tatti inebria gli aaimi 
Di patrio ardente amor, 

Se T'incitasse a scendc!re 
Ad amistà non nostra . . . 
1d Te confida Italia, 
Al tuo voler si prostra^ 
Cliè se per lei sai vìacere, 
Morir sapresS ancor. 



Nè obliar Tn puoi la florida 
Tergeste, ed U Tiroio, 
E r Istria, e ]fl Dalmftzia, 
RMente Italo suolo-, 
Vero eonfln, eho i^iìVvida 
Ffatara d nói segnò. 

Or là,, dell' Alpi Giulie 
Sa la superba cima 
Il tuo cavallo indomito 
Orma profonda imprima, 
Sperdt rintfe^ pdtrém 
Gbe lo stranier cedcd. 
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Ohi quella fla più splendida 
Di tante tpe Tlttorìe 
Quando nell'arehe venete 
Le gnuidl lor memorie 
RÌTendicate agl'itali 
Tua mano renderà. 

Qsando la beH' A ASfca' - 
Entro la stia laguna 
— Figlia BUit io d' Italia 
Indipendente ed xm t - 
Vieni, mio Sixn, abbraedamì— • 
Redenta a Te dirà. 



Allor commosB' al rapido 
Sparir dì tanto nembo, - 
Della sna vecchia porpora 
Roma squarciando il lembo, 
K^tna ancor de' popoli 
Vedrai cadérti al pìè. 

Di ane grandezze memore, 
Di sue firtudì altera, 
■ Pur ti dirà — son libera ; 
Vieni VITTORIO, e impera ; 
Ecco il Tarpeo, qui siediti: 
Tu Bei d'Italia il RE.— 

20 giugno 1866. 
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